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TESTO DELLA DESCRIZIONE RM 97 _ 0 00 1 g 7’
Descrizione della ‘invenzione avente per titolo: "Sistema per la valutazione
bioineccar_ﬁca del salto verticale, nella corsa e nei giochi di squadra, mediante la misura
deli.; ‘accele'razione verticale e longitudinale relativémente al tronco deil'atleta"_, della.
ditt:?. Andrea Pace, via Tommaso Salvini 23 00197 Roma -

La !presente invenzione riguarda la valutazione biomeccanica del salto verticale e di
tutti i movimenti simili,.come la corsa edi giochi di squadra. |

Lo tato della tecnica anteriore alla presente invenzione ¢' costituito d'all'utilizio delle
"péijéme dinamometriche” o dai sistemi per la misuia del tempo di volo (pedane a
conﬁatto o barriere ottiche). 1l sistema puo’ preéiso e cémp‘leto tra 1 due €' quello delle
pedane dinafnometriche_ anche se e' il meno utilizzato per motivi di costo e per il fatto
che sono urio strumento tipico da laboraforio. Nel caso delle pedane dinamometriche si
ottiéne una misura precisa della forza verticalg istantanea, mentre lai velocita verticale
viene stimata in modo incorretto: Si suppone che tutte le parti del corpo si muovano
vers) lalto simultaneamente alla é.tessa vélécita‘. Nel caso della misura del tempo dt
volo (pedane a contatto o interruzione di fasci lun;inosi) "‘non si ha alcuna indicazione
sul]af forza o accelerazione istantanea applicata, e non si hanno indicazioni delle durate
rispe:,ttive ;iella fase di flessione d.elle gambe e della fase di estensione (durata delle fase
di sp"mta con velocita' verticale positiva). Il sistema con la misura di un solo sensore di
accei‘erazione disposto verticalmente rispétto all'atleta proﬂuce un_ grosso errdre per la
valut['azione dell'accelerazione verticale rispetto al terreno quando l'alteta inclina il
bustc; in avanti o indietro; questo errore ha reso fino ad ora inutilizza.m il sistema di

{ '
misura con un solo sensore accelerometrico.

!
L'obigrattivo raggiunto dalla presente invenzione €' quello di avere i dati completi, in
II .
modo paragonabile a quelli ottenuti sulle pedane dinamometriche, senza avere le
limitazioni imposte dalla giacenza sulla pedana stessa, e quindi con la possibilita’ di

effettuare 1 salti su qualunque terreno e di potersi allontanare dallo spazio imposto dalla
;

pedana stessa. Per ottenere tale obiettivo €' sufficiente misurare la accelerazione
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verticale rispetto al .terreno, con.una ap'pa;'ecchiatura trasportata dall'atleta mediante
alcune cinture disposte sul tronco. |

11 dato 'deHa accelerazione verticale (rispetto al terreno) viene otténuto
matlematicamente dai datt ottenuti dai due accelerometri disposti ortogonélmente tra di
Ioro ed onentati rlspettlvamente come al punto 'l e 2 di figura 1: durante i movimento .
dell ‘atleta, le parti del corpo ove si posmonano 1 sensori SUblSCOI]O una inclinazione in
avanti o indietro rispetto alla vista dell'atleta stesso, questo Pproblema rende
inutilizzabile il segnale dato dal solo sensore disposto verticalmente per la stima della
accelerazione verticale, mentre.effettuando una operazione matematica sui due segnali,

seguendo il teorema di Pitagora (radice quadrata della somma dei segnali elevati al

‘quadrato) si ottiene la accelerazione verticale rispeito al terreno indipendentemente

dalla inclinazione del "gruppo sensori"; i sensori restano sempre fissati tra loro
grupp or; 1 .
ortogonalmente. L'unica inclinazione che influisce sulla misura e' quella laterale nspetto:

all'atleta; ' comunque un movimento raro durante I'esecuzione dei test e che porta un

-errore molto piccolo (ad esempio abbiamo un errore del 6 per 100 con una inclinazione

laterale di 20 gradi: cos(20) = 0.94) .

I due sensori , sono collegati ad una cintura da stringere intorno al bacino o l'addome,

e ad'un sistema di acquisizione dati (punto 3 di figura l) attaccato ad un giubbetto
l

mdo sato dall'atleta, in grado di digitalizzarli, anahzzarll e trasmetterh ad un computer
in tl‘(. modallta diverse: in diretta mediante un cavo, in telemetria medlante modem e

Slstema di comunicazione a radlofrequenza 0 in dlﬁ'erlta medlantc un cavo dopo la

‘\
memonzzaz10ne ottenuta mediante un pulsante per l'lmzm e la fine della reglstrazmne

Con Ia presente invenzione si ottengono i seguenti risultati:

-1 t«;st puo’ essere effettuato su qualunque terreno e con qualunque calzatura senza
i - .
dovejj posizionare particolan pedane (dinamometriche o a contatto) o barriere ottiche

(opto-Jump 0 ergo-runner); in questo modo non ci sono limiti di spazio in cui latleta
b

non possa esegunre il test; in pranca il test puo' essere eseguito anche correndo
it

parzialmente immersi nell'acqua in riva al mare (attualmente non esistono sistemi per

'

eﬂ‘ettuare i test di salto vemca]e in simili condizioni).
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- Con la misura diretta della accelerazior;e;venicale si ottiene ‘per calcolo diretto la .
Qel{acita' vert-ica_le a differenza degli altri sistemi con cui il dato ¢ calcolato mediante
for;pufe imprecise.

- Come da figura 2 si mostra il grafico dei valori di accelerazione verticale (linea

sottile} e velocita' verticale (linea spessa) nel caso di un salto verticale; da tali valori si

‘ricavano tutte 1 numeri di interesse per il test (tra questi: la velocita’ massima, il tempo,

di spinta con velocita' positiva, la forza massima con velocita' positiva, il tempo che
intercorre tra la velocita' massima e quella minima).

RIVENDICAZIONI

1) Il .sistema, mediante i due sensori di aéceleraiione (ortogonali tra loro) applicati sul
corpo dellatleta, permette di calcolare la acceleraznone verticale e qumdl la velocita’
vemcale rispetto al terreno da cui si ricavano i valori di interesse per i test di salto
vertii'.:aie e di corsa. E' importante notare che il valore proveniente da un solo ;ensore
dispc}sto verticglmente rispetto all'atleta produce un grosso errore per la valutazione
dell'accglerazione verticale rispetto al terreno quando l'alteta inclina il busto in avanti o '

[}
'

indieiro; questo errore ha reso fino ad ora inutilizzato il sistema di misura con un solo

: sensore accelerometrico.

2) Il |stema oltre ai dati di cui al punto 1, fornisce i dati pll.l semplici conSIstentl nei

tempi, di ‘durata delle varie fasi del salto o della corsa: il tempo antigravita' definito
J - .
it

come il tempo che intercorre tra il momento in cui l'accelerazione e' minore di quella di

. gravifh' (inizio del salto) e quello in cui ritorna a tale valore (fine del salto), ed il tempo

di spinta con velocita' positiva; tali parametri vengono ottenuti con i sistemi gia'
i

accentiati sopra ma impongono all'atleta un percorso durante it quale calpestano una
b

pedan.1 0 interrompono un fascto luminoso: Con il presente sistema si puo’ effettuare

test senza- limitazioni sul terreno da calpestare
§
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FIGURA 1
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